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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Numero 

 

046 

Disavanzo di amministrazione derivante dal rendiconto di gestione 2018 – 
Provvedimento di ripiano ai sensi dell’art. 188, D.Lgs. n. 267/2000 – Approvazione 
- 

 

Data 

 

28/12/2019 

 

L’anno duemiladiciannove il giorno ventotto del mese di dicembre alle ore 10:45 nella solita sala delle adunanze 

Consiliari del Comune suddetto. 

Alla PRIMA convocazione STRAORDINARIA di oggi, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano 

all’appello nominale: 

Sindaco Pres. Ass.    

1) RUSSO Antonio X     

Consiglieri Pres. Ass. Consiglieri Pres. Ass. 

2) FINELLI Sergio  X 10) MAINOLFI Giuseppe  X 

3) MAINOLFI Ciro Gabriele  X 11) COSCIA Lucio X  

4) STANZIONE Pasquale X  12) CITARELLA Paolo Mario X  

5) GALLO Giuseppe X  13) BREVETTI Francesco X  

6) CAMPANILE Tonino X     

7) GALLO Pasquale X     

8) PETECCA Giovanni X     

9) VITTORIO Claudio X     

Presenti  N.  10  Assenti  N.   3 

 
Assume la presidenza il Signor Giovanni Petecca – Presidente del Consiglio Comunale -. 
 
Assiste il Segretario Dr. Domenico Matera, Segretario Generale. 
 
Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Signori: 
1) 
2) 
3) 
La seduta è pubblica. 

IL  PRESIDENTE 

Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione.  

 



Relaziona sull’Argomento l’Assessore Giuseppe Gallo con intervento che allega al presente atto. 
 

 Comune di Rotondi – Prov. di Avellino 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero 036 Data 19.12.2019 

Oggetto: Disavanzo di amministrazione derivante dal rendiconto di gestione 2018 – Provvedimento di ripiano 

ai sensi dell’art. 188, D.Lgs. n. 267/2000 – Approvazione - 

  

Il Responsabile dell’Area Economica Finanziaria 
Premesso che: 

 Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 In data 28/03/19, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il DUP 
2019-2020; 

 Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 in data 28/03/19, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio 
di previsione finanziario 2019-2020 redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/2011; 

 Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 in data 14/09/19, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 
Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018 chiusa con un disavanzo di amministrazione di € 700.505,75 di 
cui € 116.945,36 di disavanzo da riaccertamento straordinario ancora da ripianare secondo il piano di rientro 
trentennale approvato dal consiglio Comunale nell’anno 2015; 

Preso atto che il disavanzo è stato determinato come segue: 
  GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    91.581,41 

RISCOSSIONI (+) 1.801.033,72 5.512.014,17 7.313.047,84 
PAGAMENTI (-) 1.153.438,89 6.104.328,41 7.257.767,30 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   146.861,95 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   146.861,95 

RESIDUI ATTIVI (+) 2.852.891,59 1.036.799,63 3.889.691,22 

RESIDUI PASSIVI (-) 1.235.916,20 3.097.358,59 4.333.274,79 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-) 0,00 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE (A) (2) (=)   -296.721,62 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

Parte accantonata (3)      
Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12 (4)    348.103,24 
Accantonamento residui perenti al 31/12 (solo per le regioni) (5)   
Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti  
Fondo perdite società partecipate     

Fondo contezioso    50.000,00 
Altri accantonamenti    5.680,89 

  Totale parte accantonata (B) 403.784,13 

Parte vincolata     

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    

Vincoli derivanti da trasferimenti    

Vincoli derivanti da contrazione di mutui    

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente    

Altri vincoli da specificare    

  Totale parte vincolata (C) 0,00 

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) -700.505,75 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) -700.505,75 

Di cui disavanzo da riaccertamento straordinario ancora da ripianare 116.945,35 

 



Richiamato l’art. 188, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale stabilisce che: 
“L’eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi dell’articolo 186, è immediatamente applicato all’esercizio in corso di 
gestione contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto. La mancata adozione della delibera che applica il disavanzo al 
bilancio in corso di gestione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di 
amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la 
durata della consiliatura, contestualmente all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo 
nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei 
revisori. Ai fini del rientro possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti 
dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali 
disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ai fini del rientro, in deroga all'articolo 1, comma 
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, contestualmente, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria 
competenza. La deliberazione contiene l’analisi delle cause che hanno determinato il disavanzo, l’individuazione di misure strutturali 
dirette ad evitare ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, costituendone parte 
integrante. Con periodicità almeno semestrale il sindaco o il presidente trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di 
attuazione del piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori. L’eventuale ulteriore disavanzo formatosi nel corso  del periodo 
considerato nel piano di rientro deve essere coperto non oltre la scadenza del piano di rientro in corso”; 
Considerato che, ai sensi dell’art. 188, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell’art. 
186: 
a) è immediatamente applicato all’esercizio in corso di gestione; 
b) può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della 

consiliatura contestualmente all’adozione di una deliberazione consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo  nel 
quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio; 

Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezioni delle Autonomie n. 30/2016/QMIG che testualmente recita: 
“L’art. 188, nel codificare l’obbligo del recupero del disavanzo, declina anche alcuni aspetti procedimentali. Tra questi gli aspetti relativi 
alle modalità temporali, prevedendo:  
a) l’applicazione all’esercizio in corso dell’intero disavanzo;  
b) in alternativa, la distribuzione negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione previa predisposizione del piano di 

rientro adottato secondo le formalità ivi indicate.  
Queste rappresentano le modalità ordinarie di ripiano che assumono a riferimento il triennio del bilancio di previsione e che rendono 
irrilevante ogni altro aspetto, in particolare l’organo, ordinario o straordinario, che adotta la misura di risanamento. In sostanza 
laddove risulti non sostenibile da un punto di vista finanziario l’applicazione del disavanzo all’esercizio in corso, lo stesso deve essere 
distribuito negli esercizi successivi considerati nel bilancio.  
La circostanza che gli esercizi successivi superino la consiliatura ovvero l’incarico commissariale in corso e coincidano con  il periodo di 
mandato elettivo di una nuova amministrazione, non costituisce impedimento giuridico-contabile all’adozione del ripiano pluriennale 
che costituisce precipuo obbligo gestionale”; 
Accertato che le cause che hanno determinato il disavanzo di amministrazione sono da individuare in:  cancellazione dei residui attivi 
degli introiti dovuti dall’Alto calore S.P.A. determinatasi a seguito della approvazione di un atto transattivo che ha definito la posizione 
debitoria e creditoria; 
Ritenuto di dover ripianare il disavanzo di amministrazione di € 583.560,23 negli esercizi 2019/2021, relativi alla durata della 
consiliatura, mediante copertura già approvata attraverso la variazione di bilancio adottata con la Delibera di G.C. n. 101 del 
29/11/2019; 
Visto il parere dell’organo di revisione, reso ai sensi dell’art. 188, comma 1, del d. Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147/bis del T.u.e.l. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, per la 
regolarità tecnica e contabile da parte dei responsabili di servizio; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il Regolamento di Contabilità vigente; 
 

Propone affinché il Consiglio Comunale 
DELIBERI 

 
1. Di approvare il ripiano della quota del disavanzo di amministrazione di € 583.560,23, risultante dal Rendiconto della gestione 

dell’esercizio 2018, approvato con propria deliberazione assunta in data odierna, negli esercizi 2019/2021, finanziato mediante 
la variazione di bilancio  adottata dalla giunta Comunale nella seduta del 29/11/2019 di cui al n.101; 



2. Di applicare agli esercizi 2019/2021, le seguenti quote del ripiano del disavanzo di amministrazione dell’esercizio 2018 

 Anno 2019: €   56.720,23; 

 Anno 2020: € 260.170,00; 

 Anno 2021: € 266.670,00; 
3. Di avere già iscritto nei bilanci di previsione degli esercizi 2019/2021, le previsioni di spesa, per la quota di disavanzo a carico dei 

rispettivi esercizi finanziari; 
4. Di applicare le misure strutturali dirette a evitare ogni ulteriore potenziale disavanzo indicate in premessa; 
5. Allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario dell’esercizio 2019 e al rendiconto di gestione dell’esercizio 

2018, ai sensi dell’art. 188, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 
6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 
                 Il Responsabile dell’Area Economica Finanziaria  
                             F.to Dott.ssa Filomena Abate 

 
Preso atto che ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, sulla presente proposta hanno espresso: 

 
Per la regolarità tecnica: 

 
PARERE FAVOREVOLE 

 
Il Responsabile del Servizio: 

F.to Dott.ssa Filomena Abate  

 
Firma 

____________________________ 

 

 

Per la regolarità contabile: 

 

PARERE FAVOREVOLE 

 

Il Responsabile del Servizio: 
F.to Dott.ssa Filomena Abate 

 

Firma 
____________________________ 

 

   

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Ascoltata l’introduzione fatta dall’Assessore Giuseppe Gallo; 

 Vista ed esaminata la surriportata proposta di deliberazione; 

 VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dall’art. 49, comma 1, ed art. 147/bis, del D.Lgs. 267/2000, in ordine 

alla regolarità tecnica da parte del Responsabile del Servizio; 

 VISTO il parere favorevole del Revisore dei Conti Dr. Filippo Brighina; 

 CON voti favorevoli n. 8, contrari n. 2 (Coscia e Citarella) espressi per alzata di mano il cui risultato è stato 
proclamato dal Presidente; 

 
DELIBERA 

 
1) La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
2) E’ approvata, in ogni sua parte, la proposta di deliberazione innanzi riportata avente ad oggetto “Disavanzo 

di amministrazione derivante dal rendiconto di gestione 2018 – Provvedimento di ripiano ai sensi dell’art. 188, 

D.Lgs. n. 267/2000 – Approvazione -”;  
 
Successivamente, su proposta del Presidente;  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 CON voti favorevoli n. 8, contrari n. 2 (Coscia e Citarella) espressi per alzata di mano il cui risultato è stato 
proclamato dal Presidente; 
 

DELIBERA 
 

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 
267/2000. 
 



Letto, approvato e sottoscritto 
 Il Presidente        Il Segretario Generale 
    F.to Giovanni Petecca                                            F.to Dr. Domenico Matera 

 

 
Il Segretario Generale 

- VISTI gli atti di Ufficio; 
ATTESTA 

CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE: 
 

E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio an-line il 16/01/2020per rimanervi 15 giorni consecutivi come 
prescritto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs 18.08.2000, n. 267. 

                          Il Segretario Generale 
                 F.to Dott.ssa Simona Accomando 
           

 

 
ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 

CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO ____28/12/2019____ 
 
Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267); 
 
Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione; 
 

Rotondi, lì 16/01/2020   
             Il Segretario Generale 
                 F.to Dott.ssa Simona Accomando 
 

 
 

  

Il sottoscritto ATTESTA che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio il 

________________________ Nr. ______ Reg. Albo fino al _________________________ 

           IL MESSO  
 

 

 
Per copia conforme all’originale per uso amministrativo 
 
                                 
Rotondi lì 16/01/2020                               Il Responsabile del Settore Amm.vo 
                        Raffaele Cantone 
 

 

 

 

 
 

X 

X 

 


